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IL CASO

Stefania Mordeglia / SAVONA

Oltre cento fra mastel-
li e sacchetti di pla-
stica concentrati da-
vanti a tre palazzi di 

via Alessandria. Quello che ac-
cade ai civici 10,12 e 14 è una 
follia, come dichiarano i resi-
denti. Esasperati della situazio-
ne, i condòmini hanno segnala-
to la situazione a Il Secolo XIX. 

È un caso analogo a quello 
denunciato pochi giorni fa da 
un condòmino di corso Italia 
4. «Mi rivolgo a voi nella spe-
ranza di poter segnalare una si-
tuazione paradossale e total-
mente discriminante che stan-

no vivendo gli abitanti dei civi-
ci 10,12 e 14 di via Alessandria 
- scrive la portavoce, Tiziana 
Messina -. Da mesi siamo in at-
tesa che ci vengano assegnati i 
contenitori condominiali al po-
sto dei mastelli individuali. Do-
po molti rinvii, a inizio otto-
bre,  senza  una  spiegazione  
Sea-s ha comunicato in via defi-
nitiva all'amministratore (Cbs 
Bagnasco) che non li avrebbe 
concessi». «Facciamo presente 
che in tutto il quartiere civici 
con le medesime caratteristi-

che dei nostri li hanno avuti in 
dotazione - continua la con-
dòmina -. Nonostante il coin-
volgimento di Federconsuma-
tori e dell'assessore Pasquali, 
non c'è stato modo di risolvere 
la questione, con il risultato 
che il  nostro marciapiede è 
sempre ingombro di materia-
le, quando non di rifiuti».

La portavoce dei tre palazzi 
scende nel dettaglio: «Da mesi 
stiamo cercando di capire per 
quale motivo non ci siano stati 
concessi i bidoni condominiali 
e dobbiamo continuare a usa-
re i mastelli. In tutta via Ales-
sandria, fino al civico 8, ci so-
no i bidoni in palazzi con 12 o 
meno appartamenti. Anche in 
via Milano ci sono i bidoni. Ep-
pure davanti ai civici 10-12 e 
14 di via Alessandria c’è una 
sorta di “zona franca” per con-
sentire ai bambini di attraver-

sare la strada in sicurezza. Lì i 
bidoni ci starebbero tranquilla-
mente».

La savonese fa quindi la cro-
nistoria del caso:  «Per mesi  
Sea-S ci ha risposto “vediamo” 
e ha spostato in continuazione 
le date in cui ci avrebbe manda-
to i bidoni. Il 24 agosto ci è sta-
to detto ce li avrebbero asse-
gnati. Non è successo nulla. Al-
lora abbiamo risentito l’ammi-
nistratore. La data è stata posti-
cipata a fine settembre. Non so-
no arrivati». A quel punto è ini-
ziato il carteggio con l’assesso-
re Pasquali, «che si è sempre re-
sa molto disponibile, almeno 
sulla carta, e ci ha garantito 
che  avrebbe  interpellato  
Sea-S. Lunedì scorso e oggi (ie-
ri per chi legge, ndr), però, le 
ho scritto nuovamente e non 
mi ha ancora risposto, così co-
me Sea-S. Sarei già stata felice 

di ricevere da Sea-S una rispo-
sta educata che motivasse la 
decisione di non concederci i 
bidoni. Invece nulla».

Sul caso interviene Barbara 
Pasquali, assessore al Decoro 
urbano di Palazzo Sisto: «Non 
posso tenere contatti quotidia-
ni con i cittadini - afferma -. Mi 
devo interfacciare con Sea-S, 
non è certo possibile risolvere i 
problemi in 24 ore. Devo sem-
pre cercare di mediare. Certo è 
che, se c’è una disparità di trat-
tamento fra un condominio e 
l’altro, Sea-S deve motivarlo. E 
confermo che via Alessandria 
è una delle zone al momento 
più problematiche».

La condòmina segnala inol-
tre che il giorno in cui bisogna 
esporre i mastelli fuori per stra-
da non passa più nessuno: si 
tratta infatti di tre mastelli ad 
appartamento, più i sacchetti 
di plastica. Il totale è un nume-
ro folle. Ma c’è un fatto che 
complica la situazione: nella 
strada c’è anche contenitore 
degli abiti che non viene svuo-
tato per la crisi degli abiti usati 
già raccontata da questo gior-
nale. «Sembra di essere in In-
dia. Abbiamo segnalato l’au-
mento di topi. Sea-S ha rispo-
sto che, da un controllo, non è 
stato rilevato». 

A causa della sporcizia, nei 
condomini 10 e 14 c’è stata pu-
re un’infestazione di blatte. La 
residente di  via  Alessandria  
sottolinea inoltre che nei gior-
ni scorsi è stato lavato il mar-
ciapiede con sopra i sacchetti 
della spazzatura.—
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«Sea-S più volte ci ha 
detto che ci avrebbe 
piazzato i bidoni, ma 
non sono mai arrivati»

Savona. Una lettrice sul porta a porta: «Solo noi con i mastelli». L’assessore: «Situazione problematica»

L’inferno di via Alessandria
«La strada più discriminata»
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Luisa Barberis / COSSERIA 

Una favola al contra-
rio, senza lieto fi-
ne, che ora alla rab-
bia somma la tri-

stezza.  Per  una settimana 
hanno lottato per la vita, at-
taccandosi al  biberon che 
una balia ha somministrato 
loro ogni due ore insieme a 
una buona dose di coccole. 
Le speranze di veder cresce-
re almeno due dei tre cagno-
lini abbandonati nei boschi 
di Cosseria nei giorni scorsi 
si sono però infrante ieri po-
meriggio, quando uno dopo 
l’altro entrambi sono morti. 

Il terzo fratellino non ave-
va resistito che poche ore ed 
era morto subito nel bosco 
di  Cosseria,  dopo che  un  
umano dal cuore di pietra li 
aveva chiusi in un sacco del-

la spazzatura e gettati nella 
vegetazione  impedendogli  
qualsiasi possibilità di sal-
vezza. Era rotolato fuori dal-
la busta ed era morto di fred-
do. Gli altri due si erano scal-
dati l’uno con l’altro ed era-
no stati trovati vivi da un 
escursionista, che aveva su-
bito chiamato le “Ambulan-

ze veterinarie Italia”.
Ora monta la rabbia del 

sindaco di Cosseria, Rober-
to Molinaro, che aveva già 
invocato giustizia nei giorni 
scorsi e ieri era senza parole 
per la rabbia e il dispiacere. 

«Chi  sa  qualcosa,  parli.  
Non siamo disposti a tollera-
re fatti di questo tipo: mi so-

no già rivolto ai carabinieri 
forestali,  faremo  indagini  
per arrivare al responsabile. 
Iniziano a circolare indiscre-
zioni, le verificheremo una 
ad una. Questo non è più so-
lo un abbandono, fatto già 
di per sé molto grave, è una 
condanna a morte certa. Ci 
possono essere mille motivi 
per non poter accudire degli 
animali, ma ci sono altri mo-
di per affrontare i proble-
mi».

I volontari avevano chia-
mato i due cuccioli supersti-
ti Eddie e Crash, come i per-
sonaggi del cartone “L’era 
glaciale” e li avevano affida-
ti a una balia, tentando il tut-

to per tutto pur di farli cre-
scere. La situazione è sem-
pre stata molto delicata, vi-
sto che i meticci non aveva-
no che pochi giorni di vita. 
Ma per alcuni giorni si è spe-
rato nel lieto fine: i cagnoli-
ni avevano iniziato a cresce-
re e si erano mostrati allegri 
e vitali. La situazione si è ri-
baltata ieri, quando i due 
cuccioli sono morti uno do-
po l’altro, forse perché gli è 
mancato l’apporto del latte 
materno  nelle  primissime  
ore, debilitandoli.

«Purtroppo è una notizia 
che non avremmo mai volu-
to dare – la comunicazione 
sulla pagina del canile di Sa-

vona -. Anche l’ultimo cuc-
ciolino ritrovato nel bosco a 
Cosseria non ce l’ha fatta. So-
no tutti morti, vittime della 
crudeltà umana che li ha ab-
bandonati senza pietà, appe-
na nati e senza possibilità di 
sopravvivere». 

I volontari delle Ambulan-
ze veterinarie Italia, che si 
sono presi cura dei cuccioli 
fino all’ultimo, ieri hanno 
consegnato le cartelle clini-
che e altri documenti ai cara-
binieri forestali. Ora se il giu-
dice darà l’ok faranno una 
specie di autopsia per recu-
perare il dna e così accertare 
chi sia la mamma per risali-
re al proprietario. 

Non si è salvato nessuno dei cani chiusi in un sacco e gettati a Cosseria
Il sindaco: «Da atto vile a tragico». Dal dna si prova a risalire alla madre

Niente da fare per i cuccioli,
morti anche i due fratellini
«Chi sa qualcosa ora parli»

L’attività passa da due a tre giorni a settimana 

Ospedale di Cairo
Mille interventi 
in sala operatoria

Il polo chirurgico del San Giuseppe

Sacchi della spazzatura in via Alessandria da dieci giorni

Il sacco con tre cuccioli trovato nel bosco di Cosseria

CAIRO 

Oltre mille interventi chirurgi-
ci a bassa complessità effettua-
ti all’ospedale di Cairo nel pri-
mo anno di riapertura delle sa-
le operatorie. 

È  la  fotografia  scattata  
dall’Asl di Savona, che nell’an-
nunciare il traguardo raggiun-
to ha anche spiegato che d’ora 
in poi il blocco operatorio la-
vorerà tre giorni a settimana, 
anziché due, con l’obiettivo di 
aumentare l’offerta di inter-
venti e abbattere le liste d’atte-
sa per patologie a bassa com-
plessità.

Le sale erano state inaugura-
te undici anni fa (era il febbra-
io 2014) ed erano costate 2,5 
milioni di euro, ma, dopo es-
ser state utilizzate pochissimo 
in passato, sono rimaste chiu-
se dal 2020 per via della pan-
demia Covid fino all’8 ottobre 
2024. 

Oggi  l’ospedale  accoglie  
operazioni in diverse speciali-
tà: chirurgia generale (in parti-
colare operazioni per ernie), 
plastica, della mano e derma-
tologia. Tutti gli interventi so-

no stati effettuati in regime 
ambulatoriale, senza necessi-
tà di ricovero ordinario né in 
day-surgery.

Ora l’Asl traccia un bilan-
cio: «La ripresa dell’attività 
chirurgica ha restituito piena 
operatività a un ospedale fon-
damentale per la sanità del ter-
ritorio. Il centro si avvale di 
una squadra integrata di infer-
mieri e operatori socio-sanita-
ri, che accompagna il pazien-
te in tutte le fasi del percorso, 
dall’accettazione alla dimis-
sione, comprese le pratiche 
amministrative. Le équipe chi-
rurgiche, supportate dalla pre-
senza costante del medico ane-
stesista rianimatore, assicura-
no la gestione completa dell’i-
ter clinico. L’attività del cen-
tro di chirurgia ambulatoriale 
si conferma quindi una rispo-
sta concreta ai bisogni di salu-
te dei cittadini, contribuendo 
al tempo stesso ad alleggerire 
le liste d’attesa e a destinare 
maggiori risorse chirurgiche 
agli ospedali per interventi di 
maggiore complessità o dedi-
cati ai pazienti più fragili». —

L.B.

Sopra il sindaco di Cosseria 
Roberto Molinaro e a fianco 
uno dei cuccioli che sulle 
prime si era salvato, affidato 
alle cure di una balia
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